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slift «èdutti 3ei gioitilo 6 al.SeiiRlto ha 
Moató ttua aotprssR ohe fom il paese 
noB fai attendeva, i ; 
»" Bisoutevaail'afiióoìó 87 ddlla Ipgge 
Biilìe opere pia,, i-ifé&iitifàiriìia'^il^stìbrie ; 
di'-bonvértife. 'Bii,oKByi; Jàsói e 

.le'iépate pie di culti; non più, rispon­
denti ad un; bisogno aéliftipòpalaziuioe 

•"ùeHnogo,' '. • •" 'y^'-y^--- ••''''\:^."^^'--. \ 
; Jj'uffloio óentràléài opponevaialse' 
oóndtì fapoverso dell'aftioolo, . ; 

:;•::._ jjj^iajijinslatstte ed' invitò i) Senato 
; aljBpproVàra'.rariipolo., 

,40jra:'.laìVut»zione a aoratinio; s 

Il Miaialeto ebbe aettànlaaei Votìfa-i 
- Vor||olì e novantatte uontrari. 
r!j'Ì|partiia<^^oalé, sgjBjienèjle .grandi 
oiWÀ ;s'era itmolto maneggiato, p̂ â ^ i 
senatori pflcohèJkrleggSnliberale naa-

, (frtgtóse in .qualj'.alto oonaesso, ? si 
>Jipn6<dire òhe ha ottenuto il suo intento. 
; ' 41'Votò; TBoente; ; h uff; voto ' 'dtìaqaa 

\;lllijtpéralejìiie dà,̂  '^oondo noi, ;nUova 
,i'Ìbrza;al,j(joyerno, r̂ :̂ ì ,'::. 
i,j 4jifeiti'.Be;(lueBti,.oorae dioeaitpfoba-
• bile,; agiogilerà la''tìaraera,:si pf&eBterà 
;ag)i'!e]ettori;io'to'àn'aspelto slrà^atioo, 
' ' ' I l i rifortfaatìlie òpere piscerà"re» 
oljimata''àafHeìapi é WBppndeva ad un 

^ 'bì̂ t%nd',cÌij';̂ àH?̂  .'';i'": ' ' '•^;/:""' 
: ; • ÀVàVa l';'apj)Ogg;ìo: dal * paese, 'perché 
''|nforiaa;tS ' ne|'|auo,'̂ qî ^^ 
.."Ijji^riilCdepióoi'atifli. 

./Bfiuna legge ohe dovrà lirionfore, sia 
iineli'ipoteBliohe l'on, Grispi si appelli 
con (e elesionì generali al piieée,'sia 

; òfie;,'ègU 'iiip';ia ripresehli .alla' Camer|i 
ohe naliitalmente,insisterebbe nel,pre­
cedente progetto, méutte avrebbero allo-

; jà;l|ipgó;Wò^einfórna(è ài senatòri allo 
«oopO;ai,9ppst«re Ì,'a{t,aa^e 
,1 jKinora.ognli!previsione;ani contegno 
del Governo è prematura, ma è oetlo 
ohe nell',uno ,0, nell'altro modo, egli rin-

,,,acirà dft ùltimo,nei snoì intenti. 

te otto ore 

: '(Dati'Eoónomislacl'Italia} 

:«;:•«AannnoìatQ oon .>' gcande: clamore da 
una,-partp, aspettalo non, .senzstrepida-

i^iOua.jdàU'alt^a,riUgiorno tatale è tra-
sqprso, ,in, rafido ,npn degno,, d'infamia, 
nèvdi'ilode; £i«alòKPì'8ntativp,,di dime-, 
strazipne,;: fa;p,ilmfiqta,, reprpsep; pophi 

r ftBrpatjfde.'spliii.sotiljatpri,; ij.n grande 
..apprw|fliC|!;|gt^aì^mpttpirasirpttpl!Ìphè, 
ieo.pftiqua.4tò;;:è,riiii?isto. di .tanto, profezie 
lugubri, di tftn.t|iti,nio^ijingifl8tiflpati, - -

, Né pot,6va,!.in;SÒri|Èfc. acpadere- diversa. 
mente ; imperopphè ,|B;r|xplniaionii a data 

..,S8sa non; ?iano mai, rieaói'Pilopme ninnò 
,.:p)id,.v,i,no8re,le,battaglie, sppreviepe il 
;,nemioo,'.molto te.rapo ionanzi, dpi, propri. 
,i4isegni., ., ! 
. .?<lIa.a,-nQÌ,;prem.a di esaminare; non 
ì,i(]pale si» statp il oontegpp degli operai 

j nelvgiprpp dligloyedi, gmootié si . ' ratta 
.,di,,cp8j «he, nflBiipuòdai" norma aionra 

intorno; airattegglumeolo, ohe intende 
i,di aasHMo^e ln.olaaaeipppraia. 
<-;;.iIn.;priina,laogp il qpnpettp dello sp'ip-
.'ppro;iipiO0iUBj4lrebbe,,l'pn. ;,Mafii,, del-
-l'agten.ai()!ip,.dftr liivoi^p, ,iipn fu .gradito 
,a:itutti.i.j.i^yptatpci^ :^(pttttii,j par ini 
i;raBda:ai;ìfiBÌ3^e,J|a,ptartft,RÌii avanzata 
1 BÌHprpppnp,,i,r«fi5}|#iranp,,'ohp/npn ;pon' 
istorili ' dìfflO^trafsionìviBi, flpveaae prò-, 
muovere la oaii8a,lorp„aihbenappp.pperB 
pi4 effioaoi. E non mancavano dei vip-
lS t ì t i , i ' qua l i giudicavano puerile di 
ptavanire la aut^ti t i della mauifeata-

siioha ohe si voleva dìffpndetjé! e avreb­
bero preferito di prepairare nel segreto 
una serie ,di movlmalitl, deatinati a 
moàlrare la potenza degli auarohioi, a 
ittipaatite le popqlassiòni e ,à far tre­
mare i gpvarni. 
;ivlmporta inveoe,;a; parer .nostro, di 
esaminara se il progranjmj :operaio, ohe 
Si oPnoreiava nel riposo del I maggio, 
àbbia''qniiloho speranza : dì ; poter; ossero 
applicato, ih :iitt ay'yffiiro ; non troppo 
lontano..'! -;.;,v,.''.'.^^-' ' • . " ' " 

Ognun sa ohe', da ^naloha anno, molte 
àsèòoiaàioni operaie, partioolarmenla In ; 
J'raniSia' ed' in- ©srtóaiiia, invocarono la 
riduzione: dèlia gitìrilàta di laVoro ad; 
otto ore, 0 per mte?p di un'azione ope­
raia, che Vinca la ripugnanze de'fab-
btloanti, o'tnerofe validi provvedimenti 
ìegìglàtiVi. ; , 

Ad una facile applioaziPnó, tanto 
dà!i'«no'quanto dall'altro dei due me-
tpdi ai quali abbiamo: aoeeonato, sì op­
póngono eòBsideraiiioni di grande mo­
mento, 
; Salvo la Francia, la Svizzera e i paesi 
dell'Austria rappresentati al Reioharath, 
niun altro Stato ha finora voluto am­
mettere l'ingerenza della legge nella de-; 
terminaziònò;, dall'orario di lavoro del-
l'òperaip adnlto. E, nella stéssa Francia, 
la.; legge del 1848, oha stabili a 12 ore 
\\ maioìhmrn. dalla',giornata per tutti 
gll'opèrai, non fu;'mai: applicata' rego-
larnientei se.bbene abbia; •'dato luògo "ad 
una lunga serie dieooazjoni importantis­
sime fatte oon, regolamenti di pubblica 
aininitliàtra»ìoi.B. 

Vero è ohe, in alcuni Stati, le norme 
severe adottate per il lavoro delle donne 
e dei fanciulli hanno, oon naturale oon-
seguenza,;liniÌtato il lavoro degli adulti. 
Oost.è'ioojldutb nella Gran Brettagna 

;;d;>ve, dopo quasi un secolo di ]eg:isla-
zipne: sulle faliriche rigorosamente esa-

;guita,.la, giornata degli adulti è ristl'et,-
te, di fatto, a lo ore ne'primi cinque 
giorni della settimana e sei soltanto, il 
;8abato. 
,, Noadlmenpi) (Joyorno britannico avreb­
be 'rifiatato di: farsi rappreBéntarp alla 
Conferenza di Berlino, s8=nel program-
m.a fosse stato oompreao il tema riguar­
dante la limitazione del lavoro per _gli 
operai adulti. E occorre appena di spg 
giungere che, in Italia, i principii a cui 
si ispira il diritto pabblifiO, oaloonsen-
;tinj6nto.;noB,::dabbio dpiropinione gaue-
rale, impedirebbe alla legiaìazione.del 
lavoro.di andare taht'oltre. 

É poi evidente ohe, pei' quanto sia 
grandela p'oteijza' dello sòoìoti operaie, 
per qiiahto si 'vogliano Vàlùttra larga­
mente i inezzi di ò;ui esso'dispongono, 
riesce difS'óiIe di Bup'porréicheesaérpoa-. 
sfthP'viìitìere l'opposizione degli impreri-
ditPr,i ; a una ;'si ' grande restrizionadél 
lavorò'giornaliero.' Ridìirre di un terzo 
all'incii:oa l'orario présente (ciò si dice 
per quasi tutti i paesi del continente) 
é non; passo a paBso;' ma bràsoamente 
e se'nisa p'tPparaziónei sarebbe dare un 
oolpp; irreparabili) alla più parte delle 
manifàttu;r8. Gli opécà! nori potrebbero 
in quésto daso, Bon lo Sciopero (aiiohe 
quando possedessero aòpi'me'suffl'éiénti 
per prdluiigiirlò), ooatringeré'fabbricanti ' 
a óonséntire ai desid*ai'ii;lòî ò'j''impéroo-
chè essi preferirebbero ;il' ilannò oaglp-
nato dalla chiusura temporànea degli 
opifloi, alle oonaagnenze irrimediabili di 
lina restrizione occasaìva dòll'orario, 
, Sé pòi guardiamo all'It_alia, l'impos­
sibilità'di' fissare la giornata :di otto; 
ore, appare più evidente ohe altrove, 
ifoi abbiamo parécchie volte chiarito, 
con tthesamò diligente delle condizioni 
taonipho dalla nostra industrie, coma 

tra le molte ; caltise d'inferiorità nella 
lotta di oòticoiren'zà ; coU'eltero, non 
uitima sia; l'inaiifàoieinté eduPazioné pia-
nuale,,degU,Ppei'ai,, fa q'ualp fa Si che, 
a salati apparéatBtnsnte, minori, oorri» 
sponda nn opàtaidi prodnzione più rag' 
guardaTolèi;.^'!Sii'pétta di" rimediare 
a oi6 con oràri, prpitihgati, anche per-
ohò non;ptpBp(ioo .1: danni derivanti, dp 
un non abbastanza ritnuneratore inve­
stimento de'Pàpitàti:'?-'- He si dica ohe 
riBpatmiawlP Ifl ; fprzp dal tavoraipte, 
se ne aooi-éaoàila produtilvità, grazie a 
una prpvvidanaiaiò e,.feconda- armonia 
eoonomioa e moràle.}ln primo luogo 
questa legge, B« è; véra, lo è soitauto 
entro;ìC6rti, jìmiti ,P non si applica che' 
alle riforme,,fatte,.oon,;grande prudenza-
6 prepBrdtàVdjflùngé. inatto. Del resto 
anolic'inIngtìftptfà,;òyp;occorse quasi; 
un;,secpl<ì;|pé^ fianddrre a maggior per-, 
fezions;le,Ifligi:dèi, lavoro, oomincinno! 
a nàecére dei ;dtibbi; angli effetti econo­
mici' -ottentìti, Ifiv ne"'ul*'nja inchiesta 
aulla oiisi induatrialepiò apparve ma-, 
nifeatò, 
i Non è in questo momento, in cui 

le industrie italiano e tutta l'economia 
del paese, sonò sottoposte a còsi dure, 
pròve, ohe sippsBOnò preparare rivol­
gimenti opalgrayi e pericolosi. 

Pensìho.gUoperai, e gli amici loro, 
ohe nou.è' aol'.tminattoiate l'eaiptani'.a, 
degli opifìóî  :cbn Ip aooraggiaro il'oa-
pitale, ; eòi ;rPmpfee; pg^ accordo tra ì 
principali p i ,,lòrà,;:dipondenti, pjje.si 
provvede all'avvanìra, dei lavoratori; 
specialmente in uiiì'^aese nato pur 
ora alla vita madifatturiéra e che deve 
affrontata tanti e si, d,i;£fi.oiU ostatìoli 
por giungere alla meta,;, , 

11 keio e rMliienza 

Non è savio di baciarsi, osservasi da 
alonno, .0 meglio, non è savio, 'che'le 
donne si bacino fra loro, perqhi là, quo-
stibne troppo generalizzata, entrain uu 
campo troppo arduo e vasto per poterlo 
pei'corrBre in poche linee.' 
, Alcuni hanno voluto dedurre il rapido 
progresso della famosa influenza ^a 
questa abitudine, tanto divalgata spe­
cialmente fra le donne, di salutarsi ba­
ciandosi. 

Per dimostrare la verità di questa 
asserzione hanno provato ohe lo suore 
di San. Viuoenzb da Paola non hanno 
BoiTerto di questa Invasione epìdémioa, 
perchè, fra le altre regole del loro Jim-
datore, è quella di non-baoiarsi. Questi 
saluti, è detto nel Ipro,' codice, sono 
fonte nói climi freddi, di ttiah alla gola 
e al polmoni, mentre nei climi caldi 
sono causa' di'perdita di tempo e, di-
stifaggono lo spirilo dagli oggetti sarii 
della vita.' ' • 

"Perchè il santo facesse questa distin­
zióne' di effetti'e se pensasse proprio ai 
raffreddori delle buone monache, è un 
po' difficile a dirsi ; è certo' però che 
egli conosceva assai bone la natura 
umana, e per procurar loro il paradiso 
volava' privare in terrà le sue segnaci 
di una dèlie più grandi 'soddisfazioni 
della vita. 

'intorno al bacio hanno scritto prosa­
tori e poeti, i mùsici ne hanno tolto 
ispirazioni a dolci melodie,, ma nessuno 
ha' saputo renderne la dolcezza, l'in-: 
canto, parche esso è la più semplice «d 
Insième la più soave 'manifestazione 
dell'amore, e le cose più semplici sono 
ié più difficili a spiegarsi. 

E- al bacìo adèsso si àppìooioa que­
st'accusa grave di essere stato il pro­
pagatore dell'm/?«en«£«.'; quanto ci è 
di 'vero'? ' • ;' 

' .'DA'-;'Ì»ÀD^VÀ;'''"'> 
, . - . . \:J ' - , - . „ i ^ i . . 1 , 

; (NosTto'C(i*iit8t>oNnENZiì • 

fPado»Bi,e maggio 1890. 

Una pàssegglàìa di benefioehza ^ Un 
,:,,deliU«?.../.': 
.'Trovandoai la GQn|r6gazione di Carità 
ili ttieti ciondiziom,fln!siiKiarÌ9,;ftt prò-. 
;gettBta( ed oggi espgnìtB..ìinfl pB;sB9g-
giata'di beneflpenza che ebbe per; ispppo 
di sovvenire, col coneoi-aodeiiOiltadini, 
l«;;fl!anlropìoa istitaziane, 'fra carrii par­
tirono oggi alla 9 ant.,dal Municipio ;e 
percorsero tutta la oittà, acoettantlo 
l'obolo che II: buon cuore dei.cittadini 
offri va. Ancora non si sa l'esito di que­
sta passeggiata,.ma è lecito pensar bene 
quando sipanai che i promotori furono 
dèlie più ricche persone dalla nostra 
pittai olis avranno certo voluto .esse 
cominciare con il dare, il buon esempio. 

':Ì'uoripòrta,ifuroiio.trovati un paio 
di oalzoni. sdrpsoiti ed Imbrattati: dì 
sangue. Speriamo non ai .traiti d'jun 
delitto. . -, • . ;; ; ;; , 

; MràsmO'-l'.' ' 

, Seduta clalL?. • .^^; ; ' • 
Presidenza ITarlni. 

XI Senato è affollato.; , ., . • 
La tribuna dei deputati, è grom'ita.. 
Farini legge la lettera di Grispi^olie; 

diohiarachp lil Consiglio dei iiiiriiatri,; 
prèsi gli prdiui.da Sua ftlaestà, h% de-' 
oiso di pregaie il Senato,» conlinuaré 
la discussione della logge, 

::Crispi; lavasi . 
Egli rlpote la decisione del Copaiglio 

dei-ministri. 
Poi soggiunge; il Senato comprenderà 

oonio aia corretto oondarre; a termine 
ila dìsoiissione del progetto Bulla opere 
pia. 

Se la legge sarà, approvata, come 
debbo credere; dal momento che oolprp 
che ieri votiirono contro l'art.,: S7, ohe 
sarà, ripresentato alla Camera, non vo-
taronooontro «Itre disposiiJioni di leggeì 
debbo aggiungere per debitodi lealtà 
ohe se la Cainera delibererà di riatibi-
lire qualcuno degli articoli soppressi o 
modinoiiti tra cui. l'articolo;87 mi.as-
aooieró allo sua risoluzioni e si vedrà 
allora, cosa converrà di fare onde otte-
iiere ohe ,i, due, rami dal, Parlamento 
procedano d'accordo. • . 

Farini; — Dopo,le diohlarazipni del 
presidente del Consiglio rai paro ohe ^1 
debba invertire 1' ordina del giorno é 
riprendere la diacuasiohe sulle opera pie. 

I l Senato apprpva. . 
Farini allora chiedo se il Presidente 

del Oonsiglo insista, sópra la sostituzione 
delle propoate all'art. 87. 

Cilapi risponde di no. ' 
E a r i i j i r — E allora, pi porrà al voti 

gli altri commi dell'articolo dell'ufftcip 
centrale non ancora apprpyati. 

Il voto fu favorevole senza disonsslone, 
come pure B1 approvano i'siiocpsaivi ar­
ticoli'fino al '101 inclusivo. ; ; 

Mésso ai voti l'intero progetto, esso 
riaalta approvatocun 106 voti contro 64. 

Dopo di ohe la aeduta.è tolta, , -

OAMEBA.DM-DB'POTA.'W , 

Sedata d e l S . 

Presidenza BIAKOHBRI. 

Ripreudt'sl la discussione aui bilancio 
di agricoltura, e approvasi lo, stanzia­
mento complessivo nella somma di h. 
17,897,702. 

lJl,.IT,A.I^iA 

Le ; (teoisloni dal Consiglio dei minislri. 
, Né! Conaiglio dei ministri tenutosi 
jerìl'altro sera si deoise di invitare il 
Senato a proseguire la disoussiono dulia 
legge sulle Opere pie. 

Poscia il progeito emaadato ritornerà 
alla' Camera. Se queata respingease le 
modificazioni del S,inato allbra sorge­
rebbe un vero conflitto fra, i lSauato a 
la Camera. E:queBta eatpbbp sciolta,; 

-,, - - Oontràriànipflti;,; , '8Ìfe '.ail^ipsipBl,,;; 4Ì ; 
aaalchp giornàlié ,,9Ì:v||8SÌéai!à; èbe itt 
deolBlons del ; Oonsippi ,;aBÌ;;';nliiipl, 
preéa ' l'altra ''Bsrà,'" di ?'fii'''(itìiiÌiH(MP 
dà! Séttato,'là d!80liM9lptìt;"dàllS;,;leÌ|l-;; 
'sulle'^ Ojè»-• ;^is,--,'oòiif;.;,iéÌraK|fo|bst|'''' 
dà'Kajiiardélli.;.';'--. ; ;'';""''''-.'*"'J*;:;:;5-';;i''E\V 
, Aiizi ' fjùesli •;nòn. -itilBrVériilpi'lR^òi* -,• 
sigilo," easòiidp' indìsposió,;"!';'-?''';;:''*.; 

La decisione ;yBn»e presà,:oòH^MMfc,, 
niènte- al;^iit!eré:di'-Clrìspiì'chis;'i'̂ plpyà:> 
l'immediato 'éoìòglimétììff dèllà'CÌìtneS.' 

Il Consìglio'Mefibèrdfiiolissnoti Vi;'ala;; 
il oàso.-dlfKnni; onaflìttósfrai^Catterà: *, 
^pnatp..,., •,•...,,,':„:;/;-,;.;•;,;..;,,,; .iv;,'-,, :. ';,?. 
,;;, I l pongittp;; eaÌ8tpr4;:smfe(Ì!Ìàn3o,;it;, 
;iJròg8tbl'tornànp;faJlà;||jàmBr|^^ 
raiinp i.tBspi.iiie, le mòdltìoésipni' Jeify'ài-' 
ito •;a|ptiiyàie'.';dBV.'aet>àt6};;;C;:;i'-;,,,','l;':p,':'-'' ' 
•,B<)po,ìi;i!o!Ìaig|,ipi;'^|fpi',^i-aóòÉ^'-41 ; 

Quìriq»le,;jp,.ip%màìp.,-ll m'.'BSlla 
:deo!sìbM,,pi?esa'dai;jtìJniatél;•;'„'-*|;;"^ ;' 
Rlpresanlaiìòna dal progetto alla Càmera^ ^ 
; , poiaatti'i'èhpR'CWsjii-prtìfftntBi' 
Càiiiéra ilfpit3tóttò,'feill5Ì)|6fe'#l|;ob-
;mè'yenii9 moaifipftpMal'SÌB&|iS;;«Mit*;: 
'dahdp;,' òhe '-VàdS àllftistÈiIl'éòiiiiiipitoei 
;'óhe ; ésaiiiiiiùr il;;'pMl^ttli ;la,'||ilil|pìép-.,; 

, Ói!8l!.ohe.;.iiifB;Ja'^ftÌ(ari»iaiIiriSFs 
La -Rj/brwa noia dubita'^ cMèìlaaOai ; 

thera riconfetMerà'i vbtii pfaPed.tótl 
circa la legge delle Opere'-'pie ;peìf& 
si augura ohe,„,po8aa!;,jeyit.ar.8l i'ultlina 
fasa del aonftitto el'pppdlò al 'ijaese,, 
il gitale noh'v! ,ha''iia,bbfò, ^tóébbe'pon-
tràiciò ài volÒ'doi'Seiiatò;;" ;.' '';' ' '̂ '• 
, liiSenatOre ftifiari,« Il f Fàii|ulia»; 

Un dispaccio dà , Eoma al ISumal 
•dèh I)#ató;> asalottraii-ohe; iltisenàiore 
Atteri di Soetagnoi aoqaigtò SI giprnàia 
i/iifan/'waa;, coll!inteudiwento. 'di':iprp-
pugnava unft ;poìitioai,''dl> i»mioiaia ìooa 
la Francia. ;;.,,,»,: 

'Il «pniàgno fptjurà dij 
L'on, ]!ripòieràrsi;jentispp ,p'K.e,'egÌj;̂ b-

bia iptenziono.dl .f,pn6re lipj.dìappMp'»a 
Salerno. Egli parlerà alla 'cama« ;̂:;̂ Plìa 
diaouasioup dpl,,bi!a,pcip, ,dalÌ5i.nle};iio ; 
coraliattprà.il MinjstaróidiÌBp?lr%udoi.ohe 
ii seryiz'io, d̂ ,BipùrBẑ à,i;p̂ bblipa,;|̂ ^̂ ^ , 
a caaacoio sènza eaaérategpjatp'dà';c(ùil. 
siasi criterio, né; politico ,nè,,.ìaòp8Ì6,., : 

Toopherà.incidentalmente.fl»phe:ll pro­
blema (Inànziàtlóll dilanici iy|e;,il^pi 
verno riCPiiobbe';'la .sùa"';tiil!'oa''''9alVézza 
noi progetti dell'òiRi'i'eVola Magliani.'nia 
noli li volle accattare ohp ìt|,pat,ta,e in 
modo del tutto insutfléìah'tr à''Poprir8 
il disavanzò. --'';'h;;:'ft .J;;;jt,rtiO 

La gara'd( IWoa nafna ^'Roiiia 
11 tirò di; ièri; anà''Fìii'ìie3Ìrià fu per 

tutto là 'giornata àpiìtìa'tìSsimo. ' ' ; 
I' tiratori intéi^vénuti' sono ' quasi 

'1ÌJ,000. •; -; ' ,: :,<|,u-. 
Si '. fecero vario 'bellissime 'serie,' e 

si rivalarono molti " tiratori furtlàsinii. 
L'arrivO: dei doniioontittua-,:. 

' Lei entr8iaà:tliHi1!6Mro. ; 
Tutti i cespiti.di entrata del Tesoro 

hanno dato nei passato aprile un red­
dito- aéaai 'énpetioro ai proventi d^H'a-
p'rilb^l:889?.t'/i'? *'- •>'>iS' ff 

Nella Gabelle, eŝ .endoai incassata 
live 58,8!Ì1,390.Ò8, ìaumento fu di;, 
2,012,973,88 lite.''; ' " 

Considerevole è pure il maggiore in^ 
troito dalla tas.se .sugli ,affari,, tenuto 
contò 'dell'ordinaria e;ntrata ''di;''quel 
proVéhtò'.'erariaie." • '• ' :••"',.','•;'•' 

Si'introitarono,' durante il, passato-
' mese, Lire 15,712,27L90i, cioè., Lire 
573,080,.S7 più dell'aprile 1H89,, 

Anche più elevalo fu ì'auraantp nel 
la imposto dirette ohe produssero nel 
passato aprile lire"ù-à.SiSiS'aiiS?, vale 
a dire lire 1,868,928 31; più del; mese . 
di aprile 1889. ; , , . „ , . , - , , 

In ooraplr.>a9'), gli, anmenti delle ri-; 
aoossioni nei tre titoli accennati àéòéVero 
a lire 4,.(54,W 56 '• ':" ','";'';*«' f; , 

Le riaoosaionipamplesaìvedalpassàto ; 
mese ammontarono a oirpa42?.'rmiìiphì. :; 

lu tutti i diecl;,me3.i,.d,Bllfé8pr-0Ì«iP, si 
risoo3.sero 1 miliardo .e t,,^,73,98f,441,93,; 

Vi tu un. aumentò,,rispetio,"ài dieci 
moai'dell'anhò'fliiànzlario ¥1888^89, di 
lire 43,626,079,18. , . ,M^ ; 

Urt yuii((i;di óàssa'd! aanMinltò'lire. 
'Pàrliiai ; di UH v'iòttì di* oaasà''di,ò8n• 

tOmì!a liresooportòai alla seda 'di ' Ca-
aorta del Banco di;Napoli.,Il .caasiore 
fu,arrestato, rapntre un altro i.mpiegató 
,à, fuggito, 

http://tas.se


IL PRlUli l 

CMgMiiìt kurnHÌiàiU ìiriiìMe». 

: ! / & : Si è fomiìitó a jijdttdra; ìift -GpmÌ!' 
tato di notabilità i9raet$t!óhé^àilo|óDpa 
di ooiivoottW' a ;ÌJpadft.ittii:tCflBgìW8ao" 
intetna«lorift(é iéiftelitiéti;" ::^:'̂ ^i V 

Il Cqmltotósf &|ià'maató lit"r«l«Ì!Ìòné,: 
cól «api iwìtólttì in IWniai - lèàlìfli Ger 
mMiiM)iAtì& ed; altW •|«ééir >•, 

Sob^o'dM, OòtigMaso è dì disflutere i, 
iótì|):;:Wi'';jaigl(Srrii« : le : eoadizibai 
•lùiiieriilp'tìàffli degU i in Wtto 

d eÉ^t' ;teil(> SÌttìa ntaagiors geB««ilB 

•;;'li|iif il prtéldsttle datnot:flrm6 il de-
èrSto che oompleta l'orginìazailótìé: 

; M i ' i stato mag|lOM generale frànoese. 
Esso stablllaòe Ohe; U taaggiór •géneiate 
in tempo di guen'à sarà il oiiio dallo 
atatò nwggioré géttecftle: in teùpò: di 
liaoe.;'. •̂ '• 

liien.BrttlSiMiriljél'ftt nominato èapo 
,di:»(iRti) maggióre generala;^; ivv-^; 

; Un arlioolo dello Siftndsfil 
/; iiilla ipeié tiiilllart in G8rinui(lv 

:, Iip Stó«da>'rf ooniinéntdadì) ;il .ptó-
gotto presentato/al ;j?éMsfe^':t)er «a 

'• aomèhtò di 18 milioni di: tìatoliì 'ber . 
le spese rtilitatl,"'lrovà,*!Singotariasinil 
i Motivi déll'attmotito, iiàcohi) siattBieatò 
'dapprima W {atitjria à aòàpltp dell'ai'-
tigltórià»/ mentrr oitt-àt tóStóntàl'at" 
gllerla a aqtibitó'della;: Ja.diètià'j:ijóii ai 
flnerà jBai. t 'aumanlo si effèttas"uni­
camente; allo eoopó dèlia d^fesaiigifooliè 
l'Idea di opniluist»:: tédéBoai; 'è Tnàìais-
fibile iiiSèrmtóìft. Tàitiireià.è bòliis- ; 
aiaiq aia flòatràddltorlo: Col ; iirindìsl di 
QiiglleliUO, ilyq[nàl*:;ttpetè-.chortatte;le 
niitioni* vogliano li'jtwehXio'SlanddH 
chiede quatìtó teàipo.olò; possa diirare 
e s e i mali ideila guerra noasainbra-
ranno Un giorno mìnoH di qaelli della 

.pgfle'armata.'...' '•:.,-,^:,vì';:.;_'i;', : 

Oonfedrfl aiiiiiialaJo. 
, : MandaaoVdii Cjsnnes ohe .lo stato dì 
salate di Dòn t'ejiró desta vive inquie­
tudini L ' e t imperatore del i Brasile è 
mólto cangiato dópo;;là inórie di sua; 

•••moglie. , . . .i 
La sua allegria è scomparsa i gli i 

sempre d'amor tètro e ritnane spesso 
f areoolil giorni senza usci re di stanza, : 

Le, oosB, .più futili Io fanno montare 
in.opliera. \ 

Ai supì'accessi di furore saooedono 
delle otisi di prostrazione, durante le 
quàii DoB Pedro etra di stanza io stan­
za geinéndo e piàngendo come aii; 

•^fenciulló,*' '.iv'r^ 
Il pòvero; (jx-sovrano è perseguitato 

dall'idea: Olie Si tróVèrà presto senza 
quattrini ò «ha dovrà morire di fame. 

ìlElOVP^^ 
/ •Clwlll»lè,7:^^'??Ì(K({>i(J,::: • 

Coll8BÌo Convitto ~ U gita. 

Partiti col .treno delle;? da, Gividale 
indi saliti aal:treno a tTdine.àlie 8, e 
percorsa, , ammirando, la : linea fino a 
.$., Daniele, taatn telta e variata sparai 
ovttnciue di amèni : villaggi 1 ^ual i a-
domano i superbi colli morenioi ohe 
rendono tanto; attraente.(luell'interes­

sa APPENDIOE 

Una vendetta 
(dal francese.) . 

: ' ' ! . ; ; ^ - - " ' : : : ; ^ ' ' ' . . ' ' ' • • • ! • • • ' • • ; ' 

..;.Spi^B, trascorsi ventiduaanui. dai sur­
riferiti avvenimenti. Una .donna di qua-

' rànt'annì al più, di figura elegante in-
'Bistaè;. 8 delicata, il cui volto, per la 

grazia e.'Iti dóloèzsa, attirava gli sguardi 
d'ognunp, sebbène un. lieve pallore in-

ìdioaise una fragile, salate, era occupata 
a.jsòfivere ia un salotto mohigliato con 
rara magnifloenza, Dopo aver soritta e 

jilgillata IR lettera, la donna di cui par­
liamo suonò il campanello. ^Elntrò un 

: oanierìeie, ed ella gli disse ; «.Pietri è 
'ih-oaaa?;» 

^ Si, signota contessa: l'Intendente 
è tornato poco fa, 

;—. Pregalo a scendere ed a venire 
da me. 

Poco dopo comparve Pietri. I cappelli 
di costui erano divenuti tutti bianchi, 
ed essendo assai lunghi, gli davano un 
aspetto venerabile. 

Caro Pietri, " g l i disse la contessa 
con accento d'affettuosa bontà, „ eccomi 
di BHovo a incomodarvi. 

«ante, regione, si giunse a destinazione 
verso le 10'del mattino. Alla stazione 
di S.Daniaiè furono licóoitijda una 
squadra dlf »l|iòrì .tìellfc^onolf iBlÒniBu---
tari, c o i ]ayòro$aiJdìliÌJ;BÒòòiBpaigiliH: 
dal: degiiÌB4)ìao:::Ìòfey;d(rétì«rÌ: è dai 
éigaofl;;:intwì|itìiiÌaittì|IMÌ!|t^ 
siniltótòi ;tìtt|mljr:ttòSìlfl-lÒffi:Mtf nifèsti 
ségni ;di;Cotì|ia(!è|!8ftBli;ra!!òolBèrQ^^ al; 
rs ìbòr |o l,òVétèj ttó#;dóp6:pai!j(jiotóìu 
referfonÓlBÌ'diBpòaBro'Mtìna gita fino 
:àl ; epitelio: difSnBans : distante : cìrc^ 8 
& > ; da Si .Daniólèi tFatingrazianiènto 
di onore; ài sigtior direttore dèlie scuole 
ed: al signóri, maestri che furono guida 
nèirèSèoutBlònè, e larghi di tante gen-
tilèKSieifè 'pìsrlii'ìngtófamentì fallo fò-
ittiglie'dèisignori aentiili e donano ohe 
|«)»èróf, a:dispbsizionaidei .Collagio om-
.(ilbiis è : ftiilessi per la escursione. Lo 
sttìpsndo indeaorivibils panorama ohe 
.si; gijda dal castello di Susansjeompensò 
a grande usttra della salita lino liisstì. 
i . l l Taglìumento colla sua«àratterìsoa 

bianchezza oheeoorro ai piedi delle 
alpi, più in ìà il ponto di Oaoppo, (Je-
móna, ; Buia, Artegna, Taroento, eto j 
ttìtta là distesa delle, alpi Uno alle loro 
estremità orienlali. 

;:, pal la parte opposta 1 mónti di Ra-
igogna, più alto ancora Vito d'Asio;p 
Olànsetto. D» mezzodì 1 piani di Ma-
jano. Farla eot. attraversati dal Ledfa 
è circondati come; da cotona : dai colli 
ohe da Moruzzo, Sagàna è MadtiBOéi 
ricongiùngono al coli» di ,S, Daniele. 
— Entusiasti ritornarono verso la 2 
a S. Daniele ove gli allievi con; a capo 
l'egregio direttore sedettero al pranzo 
egregiamente proparato : dall'albergatóre 
aig. Rbvei-e. verso la fine del banchetto 
furono onorati delia visita del lllustria; 
Sig. Sindaco D. .Bainis, il quale rivol­
gendo affettuose parole ai preposti ed 
ài uonvittori, si dichiarò lieto della vi­
sita fatta a S. Daniele assicurando ohe 
tutto il paese li aveva ospiti: grnditia-
sìmi, e facendo voti per la iirosptrilà 
sempre progrediente. dell'Istituto, Gli 
rispose brevi, e sentite parole di riti-; 
grBziameHto l'egregio Sig. Direttore: 
Baragiola chiudendo con un evviva a 
S. Dauiele ripètuto di cuore e con sen­
tita ricoaosoeiiza da maestri ed allievi. 

— Ì)ato termino al pranzo ie. oortesie 
verso : il; Collegio, doveano ancora rad­
doppiarsi. ;: : •• ' 
/Dopo nua visita 'al Castello ed ni 

giardini dello Casa Gonoìnai si avvia­
rono alla stazione con alla, testa la 
banda cittadina ohe l'Illustria Sig. Sin­
daco volle mandare a salutare la par-
•ténza.,. 

Alla stazione gran folla di cittadini, 
e di belle ed eleganti signore, e dopò sa­
luti, strette; di mano e ringraziamenti 
è :promé8ae di ammderoi, salutati 
dalla banda si staccarono a malincuore 
da S. Daniele. — Mosso appena il treno 
un grido unanime e; proluBgalo di ev­
viva S.'Daniele scoppiò dal pstt» di 
tutti, preposti ed allievi e per nn buon 
tratto fra T gitanti ed i cittadioi affol­
lati oi fu uno scambio di evviva, di 
sventolare di iazzolotti, Eitoroarono 
senza iuoidenti a Udine da dove a Oî  
vidale col treno delle 9 pomeridiane. 

La gita lasciò in tutiji un ricordo in­
delebile delle gentilezze ricevute, e noi 
pure oi uniamo nei ringraziamenti alia 
nobil terra di S. Daniele p-jr le oavalle-
resohe ospitalità avute dai nostri Colle­
giali. 

lupiter • 

— Sono .sempre ai suoi comandi, si-
gUora. . . 

— Oblioso, «riprese ella sorridendo,» 
Aveste il segreto di dividere la voalra 
affezione fra il generale, mia figlia e 
me, e di, oonaeryaria aonoatante interdi 
por ciascuno di nói): che generosa de­
vozione! è uni prodigio! ma é tanto 
tempo che oi avvezzaste ai prodigi di 
zelo e di fedeltà, ohe or uon me ne 
stupisco nemmon più. 

— La signora contessa mi rioompenaa 
oltre il mio merito. Posa' io sapere quali 
sono i miei ordini ? 

~- Vi pregherei di andare a San 
Lazzaro. 

. — A S;\n Lazzaro ? 
— Si, alla prigione ove stanno le 

detenute. 
— Ahi benissimo; la signora vuol 

fare qualche altro benefizio. 
— Un benefizio ? si tratterebbe di 

qualcosa di meglio, mio caro Pietri ; 
tento riparare ad una crudele severità 
della giustizia, se mi riesce, come spero, 
dì ottenere la grazia della mia protetta, 
la quale, per una fortunata combina­
zione, ha reclamato il mio appoggio, 
seguendo in ciò un consiglio anonimo 
troppo lusinghiero per me. 

---Infatti, è noto che la aignora con­
tessa, nella sua qualità di consocia nel 

n t i i g r a K i t i i n è i i t U i L'on.. Diret- ' 
lore del Collejgio convitto municipale 
Jacopo ;Stellinii;di Civtdale del f tmli, 
ha iOyiàto; aliyUtiBtiiièSImo Big. Sindacò 
di SatìJDàhielijif'ségaéatéi. ''':•''òli:;''i.; 

;,.•.:..;;iTf;;;-Otij^k, ^^^maggio ÌSSOÀ'v.-

;:;:*;• lSótt'>||ÓÌào:;l::lìiènó^filt;;,.è8^p*ltìtì 
ànéhr.: |SH- (swltiói^;qnantii -la: nostra" 
vlsita;'a;$;. |S|ìiiel«-BÌ atìbifttgi'àtìei'tilt' 
laente'iiiipritólohati.':'^ t»-.: OJ^:,>p •>»'?, 
;\'5 Noi ' tutti ;;rion sapevainó, so piti = In. 
hélià naCatà dovevàmb amtìiràte o la 
squisita; cortesia colla; quale fOTiióó 
acoo l t i . ' , , .f...';..:^' -.;,•;.. 

" A u t o r i t à e oittadinl gareggiarono 
dàvtero di attenzioni,, tanto più;care 
quanto .esse; erano da .noi inattese, 
immeritata. : _ 

" Tutto tisHÒna ancora nei. nòstri 
cuori : le , poche ma nobili siie parole; 
i Concenti della civica' banda,: le voci 
gaie e liete della numerosa ; e gentile 
cittadinanza accorsa a vedetoi, a saltt-
taroi. 

; " La stringo cordialmente la mimo, 
è ripetianio esultanti in coro: Vha 
San Dariklè! ' 

• Doti. Aristide Baragiola. « 

GROMQà G i M i à 
^ : . % t t r ' ili^lÌHi ì i n p i i t a i s i a n e : 
| i i<ov3'nulMÌé ;iBi C i l l n f i .:LB ;de-,, 
putazlone: provinciale; nel)a, sua; adu-: 
uanzft deLgioruo. 28 aprile. ISQO ai. 
occupò fra all;to dei leguenti ;Oggetti :; 

Accettò nell'interesse della provinola; 
rappto9eHtànté,:il legato (li;:Tòppó. Waa-; 
sermann il compenso oR'erto dal Comune: 
di: Glonurs par espropriazióni dì'uh foiido 
di ragione del .detto legato, a.sede Stra­
dale, con riserva di oitenera la ratitìoa 
del Consigliò provinciale. 

Accordò varie licanzedi eseguire la­
vori iu prossiniità alle strade provin­
ciali.; • : _ 
:; Accordò Sussidio a domicilio a vari; 
maniaci tranquilli. 

Autorizzò il riinpatrio e conseguente 
traduzione né! ì/joale manicomio dar de­
menti Saìdòrsieh Maria di Prapiitto e 
Zamoo Domenioo di Travesio,,: ora de­
genti nell'Ospedale di .Trieste. . 

Assunpé a carico provinoiàle le spése 
di cura e mantenimetitó ne!'manicomio 
di: N. 5 dementi, appartenenti a Oomuai 
della Provincia, 

; Deliberò di fion poter aderire alla ri­
chiesta del .Municìpio di Udine per un 
oonoòrso nella spesa per l'ampliamonto 
dei locali òòoorrenti per la &. Scuola 
normale femminile. '. 

Approvò, in lire 100 per presenza la 
rata concordata dui Presidente della 
Deputazione .0 della rappraseutanza det-
rOspiiale di Patmànova per la cura e 
mantenimento durame ii oorrento anno 
1.890, delle maniache ricoverate nella 
succursale di Sottoaelva. 

Dichiarò ohe atànta le strettezza finan­
ziarie in cui versa la pi'ovinoi a non po­
trebbe appoggiare presso il Consiglio 
uua domanda del oomitalo forestalcdi-
restta ad ottenere ilu, oonoòrso straor­
dinario pei lavori di sistemaziijne del 
bacino del Tagliàmento da eseguirsi nel 
oorrento anno. 

Approvò In lire l,l6:per pr3aenza.la 
retta 1890 concordata dal Presidente 
della Deputazione e della rappre-ien-
tanza dolVOspedale dì Pordenone, per 

patronato delle earceri per le detenute, 
gode di gran, credito, e che la sua pro­
tezione è, onnipotente. ; 

— £'arò almeno tatti \ miei sforzi a 
favore di quella povera infelice. Nop 
v 'ha dubbio ohe.la sua,azione fu col­
pevole . . . ma, alla fina, innocente e pura, 
ella è stata Bcdotta,; quindi indegna­
mente abbandonata i fuori : di, sé per la 
disperazione, volle uccidere il suo se­
duttore, ohe per buona fortuna rimase 
soltanto gravemente ferito... I Giudici, 
commossi dalla di lei giovinezza, dai 
suoi buonÌBsiml precedenti e dal suo 
pentitneoto, ì' hanno condannata a due 
soli anni di carcero. 

— A me pare il seduttore- non abbia 
avuto se non quello ohe; meritava.... 

•— Aimo ! pur troppo è vero, tanto più 
ss si considera l'onta e il dolore di una 
giovane abbandonata in quel modo. D'al­
tra parte, la condotta della mia protetta 
fu eósi esemplare da che entrò in pri­
gione, e mostra tanta dolcezza e tanta 
rassegnazione, da interessare chiunque 
alla, sua sorte... 

• — Allora, signora contessa, la grazia 
di costai, domandata da voi, sarà neces­
sariamente accordata. 

•— Lo spero, e cpnto, molto su di una 
memoria a favor suo, ohe oggi doveva 
darmi uno dogi' ispettori dì San Laz-

là Cura e maàteniaenWidèi maniaci 
crònici in detto ospitale,, edfin lire: 1,83. 
per presenza quella pei Imàniaoi. acuti. 

Approvò in t{fe:0,6Sfèf presenza la; 
rètta 1390: ConCPi!datà :rtàtS;ppesidsnt8;: 
della iMutaziòiie e dèflil ' l'a pprcssn -; 
tanja: dellpspilàiii dl;;S«^ii|l|iér ;là aành 
à'lBatìt6ìaffiBitfóJÌèi4n)aiiBi-.cróiiiai:..ia: 
^Stto;0lji i taie:ed;Ì«;iirè;;i ,IO:p# prè-:, 
;jetìzà«queìl« pei maniaci; acati. 
•ì iStàtai di t'ioorrere a S. :M. il Ite 
perobè sentito il:Consigliò:ili Stato a. 
sékiótii -rtìiBÌti iÌ>eWgay:abro|8tà' i l r.f 
l)éCrfli;o 10. Hprile:à890 ohe non riteneva 
òbbligiiia ìi Comune di Latìaana "a-; 
ootrìspondere alla Proviiiiiìii l 'intero 
oontribuio ,181)0 -per, la fertiivia Udiiie-
P,jrt;igruàro, perchè iiel, stesso^ anni) 
hoh fn attivato' nolla:9(iii!!lotta di Por. 
togtuai^ó il servizio delle marcì a pìo-
coTa velocità. , 

Inoaricò l'ingegnere di, Capoiiapo 
Lodovico; di procedere iu concorso colle 
ditte interessato alla compilazione dei 
vatbali di amiolievole Componimento 
per respropriaKlone di alonnv terreni 
oooorrentl por la Costruzione, degli 
accessi del ponte sul torrente Medtina 
fra Colle e Seqnala lungo la strada 
provinoiàle ,^pilimhergo Mànìago. 

Autorizzò il pagamento di L.1082,80; 
a fttviiré del : signor: Bardusoo < Maroo ! 
per fornitura idi stampe ed .oggetti di: 
sorittojo nel primpi trimestre, 1890. 

Idem,di L- 296,46 a diversloòmuni 
in rifusione di sussidi anteCipatì 'a; 
deinentì poi'eri ed innoCni, ' ; 

Idem, ai ootonne di Pordenone di L.: 
; 459,31 in rimborso di: spese sosteauto; 
nel 18.<9 per la manutenzione della' 
strada Porttenone e Maniago. 
• idem, 'di L, 5ii.80,20' alla Giunta di 
sorveglianza dei Mnfiioomiodi 8. Ole-i 
mento in Venezia por dozzìiin di : de 
monti; nei mesi di marzo ed .itiprijo 
1890. 

Idem, di L,. 720,96 a favore'.'del 
Presidente del Comitato forestale di 
Udine in causa saldo della gèsliouè 
1891): del personale addetto alla sprvè-

'glienza ferestole.' . : , ; 
Idem, di L., 3,819,30 alla Presidenza 

del òivioi) Spedale di Pot'denpne per 
dozzine di ròanìaoi acoplti nei primp 
ttim68tte'180O; ••: ••:•;'' ' :'• : • 

dera, d l L . 13920,69 alla .Presidenza 
dell'OspizìoiEspoati-.di. Udine,in,oauBff 

: sussidio .suppletorio a ;saldò dèUa de-
fieeiiza risultata dal conto consvititìvò 

•18SS,'.•••:"• ' • • - - , ' • • • ; • ; : - : - ' - j 
fnròiii) inoltl'e disoussi e : deliberati' 

vari altri affari d'interesse dallaPro-: 
vinoia. ; : • 

; , Il Presidente , , . 
6, .Groppiera ,:.; - ; : 

; . . . :II ;Segtetario / 
:, G. di Caporiaoo 

• j%:vvJsn Sisr t à'ihei-gittnFt.^ Si 
àvvèrtoiio gli albergatóri' o looandiori 
ohe seouudo le disposizioni della nuova 
legge di P. S. sono : obbligati a pra-
sontare. all'Ispettorato di P. S..,le nò-
tiflohe degli alloggiati tutti i. gii;|'nl, 
anche so negativo. 

Si avvertono inóltre clie tali notiftche 
dovranno essere presentate al'anddeitp 
Uffloio prima delle óre 9 ant^ 

'. fc5«'c.«"l«. . O j t e r n i ' » ' .»jiH,rte"MÌ% 
Mi sento iti dovere di "rendere i più 
sentiti ringraziemantl al • Sig. Angelo 
Costantini; socio fondatore del ; Circolo 
per il prezioso' dono fattoci, di iiUra 

150 volumi, di: libii. (gerattivl alla Bi-
hititèoà So'oiifà "tìa tale 'atto, di;Ml8n. 
tfópia: rimarrà imperituro iiégiìaniìali 
(lei, Ciroold'.•ltìaìiihdti'W''iiis ''éièifapio 
dà: :!nil(i|ità"ìt :tttoltiinpewij,; i;!tji":i|^^è 
di:à*|ire ^à'cwrè' a ; «flw^i:i;iii)ì]Bs:ed^(f • :'' 
;tóneiS«re,;ii?iintti!(»,,;!oei:« i^ì:t«ai^à» ; 
Sita pèi'8Cnàìi:ir;dislrt)ggendt» tfltóM'%n^ • 
8 :qiia|sln8Ì;*|*i»Bìil!ó;::disfiPttttìlàhZà;'ili-: 
cendo^rtóiiarè;itivècè: là^:più^g^àtisa' a-: 
patiti';;nèlle''KJmttri.l''.j(iB8ÒWil)iÌì;' 0 ;'•..,..' 
,„,,".;:„,::••• •.'•..,'rÌ'%.la;':I)irezÌPBB^-'. ••''';•:';• 
";f;''". _^.:;;(!^»)iinofe|Prèsìdènte.... ",^,;;..';'.• 

'""'•••'• ' 'CòÉiiltói(«::itlulttM»': '!• '"'*; 
. .:.••• U i i«« l ' : » i i » l i ì | - ' i i l k r lMl i ,•.': 

_ Xl:» _ 'elenoo 'defle,^ offfirie .peli 0M, 
' ; ' • ' • ' :'Sbìhtnà"àtÌÉècedClxte';Ll'ÌS8,W6 

Luzzattn-Luzzattó Adele „ I S ' i -
.Rubini-Marootti Emma ;„ 10.-^ 
LuzzàttDFannyved. tjittóalto „ :' ' S . — 
Citmiiiió-Periisìui Paolina '„ ':W,^ 
Cumauo-Perii-iini Wiiiatinà, ;•„ ;;lSi-t.-
'rosoiii-Sàpinl Giulia. . . ; „;,,1Ò.— 
Tomadinl-Rizzani .Ida; , , . : & , — 
Co. Beretta.KlómeaàO) „ '5.f-
Co, Beretta-Soilìedà Maria '„ 5.— 
Co.: Lovaria-Tomadlni Anna: »: B . ^ 
Tomadini-DelFabbroAngelina V . : B , ^ 
Damiani-Rinaldini Ida , , . 1 0 . — 
Co. de: Concina Teresa . V« 6.— 
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Somma ' E :989.85 
La offerta si rioevóno dal Segretario 

della'locale Oongregazióiie di oarìtà. 
(1) BacoPlte dalla sig. Luzzattà-^tuz-

;-ZattO;Adete: ::•..; :">•';;.;...,;;v::; .u •' 

.' IP.rc8ÌÌi»' ' (ÌeMa'. '<3ir '«èo"ÌBt*9-
S M t ' t t a U n n a i r ^ ' IVa'àstràzloné del 
1* liiitggi,) !189t) eseguitHBi'in Botila. 

' '• Obbligazioni •premiale V : : ; 
Serie : N.: PremJìo'Sorie: : iN,::JPr. 
1469 ,83,15000 ,; 8232.::f38;-S0 
6261 , ; : ; 6 , a0O0.:;:5B76-,:,12 6o 

. . . 9181 ;, 4:0 aooO ; 7Ò43 \ 16, 50 
'wae • 4 7 : lOÓO : 8675' ' '4 'BO 

11992 23 100,) 974à ' - 11" BO 
:- 3740 6 . 500'; : :11008 ' . taa 60 
- 7 8 7 8 , 49 , : ,500 : , 1 1 0 9 1 ; , : 16:,.BO 

:,: ,649, . 1 0 , . . , ^ p , : llciMj,,. 36„..B0 
ObhligcfSìoni, rimborsabili ri}i, ù,, 30 

, :,,. ;.:.:ìt)iil numero ,l,:ai.50, , , . , ; , 
2352 3573 3800 4376 4745 5767, 

_^_:„69^ldm,^9P7,1|Ì941Ì886 • " • 

..q'jttte' ,Ìe..;<ibf!|Ìgàz.ìphi'appartenenti 
alle serie CBÉrattè: e n'on'^rBùìià'ta'var­
ranno rimiwfaaté 'ti;)ii: l'j •H():oàdàunà', e 
al poiHat'ire iioirobblig.»2onerimbòtsata 
sarà re.ìi'tuita ;lii;,ceilolsi di premio .ohe 
vi è;UnÌI;il. ;:,. ; : 
. ;Le obb'igazióni eslr u.te per l'aminòr-
tàraehto continttaho «: oòncorére alle 
estrazioni a préiriio." " 

... t t i , ;Ultft. Abbinino . ricevuto il 
'n. 3 di quésia 'pubblicazibue'ilèlla So 
òietà'AlpinV'fritilanH Che contiene adritti 
intKrcssaóti intorno:'all'attivitil'di que­
sta attiva .istituzione.;. ; : ; , ; : ; 

•S»ì«-g'mni-iì'to ''rfeii'illti» ' 'Itìk-
!lt»!>'tìii' —• I l pagàmento'della cedola 
.della vendita C'inaoiidato italiano 5 per 
cento, al portatore e mista, soadonteal 
1 Uiglio 1890, avrà' principio in; tutte 
le provincia del Regno col giorno 12 
corr. maggiòt; !.<; ii? 'ì\\ 

ll«» hi-anumm». Staraittina alle 
lire :iO;e;tre quarti, oirp:a,;i«n Carro ve­
niva giù dalla riva del castello, ed il 

zaró; ina min posso recarmi alia: pri­
gione i vi prègo dunque, mio Caro Pietri, 
a voler andarci in vece "mia, e cons^-
gnare,,quoa,ta lettera e questi cinque, 
luigi all'.ispettrice,, che,è una .^erta^sti-' 
gnora. Elavi.il ; domanderete di .gpter par­
lare ,con lei medeeìina ,..: . e , pct'; rispat'-
miarle la pena.di scriv6rniii.;noljft,..nna 
lettera, le.dico ohe.paò ct»neegnare' U 
me.moria.aiVoi .che,.àyete..tutta: la mia 
fiducia ; se vi fosse qùalche,oOsa,di nuovo 
riguardo alla mia protetta, di partoci-' 
parvelo... ; . , 

— Signora contessa, ella ))iiò star 
certa che adempirò esattamente la ooin-
missioiie, 

— Ho da darveuo anoha uu'altra, mio 
caro Piel;ri, e siccome la vita è un con­
tinuo" contrasto, «soggiunse sorridendo 
la contessa, • vi prego, neU' uscire di 
San Lazzaro, di andare all'impresa del 
Teatro dell'opera. - : 

— Porse la signora oòntessa nou^è 
contenta del nuovo palchetto? 

— Anzi contentissima; ma se i desi-
derìi del generale ai realizzano, quel" 
palchetto all'opera ci sarà inutile,, Ea-' 
sendo pagato anticipatamente per sei 
mesi, desidererei sapere so , l'impresa' 
fosse disposta a riprendeiió aóche con 
perdita. . ;> ' 

~ Non lo credo, signora contessa ; le 

AmrnitiiBtràzìOni teatrali,; rare volte-, si 
rassegnalo a' ' restituire i l ' ^ u a r ó ' ò h e . 
hanno 'ricevuto ; tnttft-t'ia'j órèdó''Che ci 
sia' modo'di'riaffittare il palchetto."' 
' ; ; —'iE'oóme ai'polrebbè i a re? : : :« 
' •—Là si'gnora oonlessà'siriàorda di 
qrièi giórho'in Cui elladeaiderò'assistere 
ad' una " rappresentazlbtie 'Straordinaria 
al Teatro'dègl'Italiani?: :: :";?: 

- ' Si i 'è 'voi anzi mi'ipróoqraBté uti 
pàlchCtt'ó'oomòdissimó. ' :'•' :;: ' .:-.; 
' '— Mi fa indicato 'un óertolnOgO'dóve 
trovai vari Uomini; ohe, in 'mancanza 
di alti'o mestiere, fatino quello di sen­
sali di palchi per l'opera francese e per 
l'upera'Italiana, A h i signora contessa. 
Che còsa stratte'ci sono a Parigli Ma, 
comunque .sia, la clientela di quegli: in­
dustriali è assai 'numerosa; Porse'per 
mez2o lóro,'Sarà pS'àsjbitó:''rivendere il 
palchetto anche senza perdila ; óosu. 
importantissima I . . . signora'ooiitesaa,-
importantissima I . . .'perdere sulle'spese 
dì lusso, equivale a perdere i idoppìo . 

— Ah! caro Pietri',' riconosco in;ciò 
quei prinoipii'di se'vera'Bfononiia ohe 
fanno di' voi il modèllo degl'Intendenti. 
"; — ' É si diffioile l'adempiere: onesta-
morite ai 'propri dóverri : : ; ; . : : 

->::; '; • :.:.':;;' -• ilCoiilìnmi). 



IL F R I U I . 

ooadattore imprevidente traeenrò di 
chiuderà il freno. Il oarro per la ripi-
diseima disoaaa aud& que«i adlnveetire 
ttQ brongaiu o)je passava. 

Fortuua volle, ohe il vetturale fece 
correre i-apidamente il cavallo ed evita 
lina disgrazia. Il condottare del carro. 
Cadde e riportò alcune oontnaioni, ma 
non avvenne nnlla di grave. 

V i ' H t r o MinfìPVtt Queal:a aent, 
altiina rooita della compagnia, udremo 
la tanto attera novi(à del Cavallotti: 
Agatodèmon ohe farà indabbiameute 
ttooorrere a tealr» un pubblico aisai 
numeroso. 

A l c a f f è A u r « r H , vicino alla 
barriera di Porta Gemona, sì trova la 
birra di Steinfeld, dei fratelli Keinin-
gkaua di Grea, a centesimi 18 al bic 
ohiere, nonohè scelti vini, liquori, bibito, 
cafiè e gelati. 

m TRIBQNÀLE 
Uàienia 6 maggio 

Viviani Mattia di Udine appellante 
della aeuteuzu del Frettore del 1 Man-
damento vanne coafermata la sentenza 
del Pretore stessa onl vaniva oondaii-
nato a mesi 19 di arresto ed alla éor-
veglìaoza della P. S. per im anno per 
eoniravvenzione alla ammonizione. 

Formantini Antonio — Raddi Giu-
ssppioa — Formentini ^Filomena — Del 
Forno Teresa — Braochatla Angela — 
Ceplle Maria tutte di Marano vennero 
coodainate per furto, le prime 3 a 
giorni Vi dì reoluaione, la quarta a 80 
giorni di reclusione e le altre due a 
25 giorni di reclusione. 

Cotrtn di' ^kst l i ie . Ubero Luigi, 
accusato di lesione personale volontaria, 
(t confesso. Però risulta dal dibattimento 
«ho le conseguenze del fatto suo non 
portarono malattia oltre i dieoi giorni 
nella parte oifesa, e per tale resto man-
oaudo la querela dell interessato, la 
Corte, in seguito ed analogo verdello 
dai giurati, dichiarò non farai luogo a 
prouedimentn. 

Oggi oomlucia il dibattimento contro 
Maria Narduzzi accusata d'infanticidio. 

>IN GIRO PEL MONDO 
I drammi dtll'cmar* 

Certi drammi terribili in cui l'amore 
entrava come una passione tremenda 
conducente al delitto non accadevano 
una volta che nelle appendici dei gior­
nali. Ora il dramma amoroso, il dram 
fua dalle tinte forti, quello ohe fa fra­
nare il cuore alla lettrice che insegne 
l'amore come la più alta idealità dello 
spirito, è divsnrato tna cosa quasi co­
mune. Non sappiamo se gli uomini aleno 
diventati più malvagi, o se il piccolo 
dio li tenga incatenati a aè con maggior 
violenza che non usasse un tempo : certo 
ai è che ora troppe volte l'amore sì 
tuffa nel sangue, troppe volte l'ultimo 
bacio nasconde l'insidia del cortello 
omicida. Ecou, tanto per perder l'abi­
tudine, il racconto d'un dramma acca­
duto l'altro giorno a Mersiglia, ~ Certo 
Paolino Komain d anni 39 perseguitava 
colle sue dichiarazioni amorose Uosa 
Ghery, della slessa etéi, moglie di un 
auo amico. Hosa resisteva sempre, e 
non voleva saperne di Paolino : essa 
aveva anzi più volte minacciata di de­
nunciarlo a suo marito. Sabato di mat­
tina, Kosa si recava al mercato, se. 
gnita da Bomain ohe insiat<>va per ot­
tenere il suo amore, Arrivati a una 
stada poco frsquenlats, Bomain puntò 
contro la donna un revolver, minaoian-
do di ucciderla se continuava a respin­
gere lo sue proposte. La povera donna 
spaventata, oorae a rifugiarsi in una 
bottega. Ma Romain, inferocito dalle 
ripulse, aiTeratala per la gola le sca­
ricò sulla testa quattro colpi di revol­
ver. 

Poi rivolse l'arma contron se stesso, 
e tirò gli ultimi due colpi. 

L'assassino e la sua vittima furane 
condotti tutti e due moribondi all'capi-
tale. 

SalUleri di ptmi. 
Annunziano da Nuova York essere 

partito per l'Europa certo Stava Bro-
-che, sopranominata il < Saltatore di 
ponti » colla intenzione di fare un giro 
per tutte le cittft principali e dare ape-
tacoli di salto di ponti e di nuoto. Egli 
conta fra le altre «ose, di attraversare 
a nuoto la Manica, da Dover a Galaìs, 

La iiluNiinaziona eltllrio» t Ue»4n. 
Chi per poco abbia conoscenza della 
vastità di Londra, la quale i presente­
mente rischiarata da circa 6 milioni di 
£amme a gaz, può farsi un'idea della 
grandiositi, delle proporzioni gigsnts-
»cbe che dorrebbe auuiBer* un. im­

pianto per la produtione della corrente 
necessaria per la eoatitniione della luce 
elettrica a quella del gas, con uguale 
intenalti luminosa, per la quale occorre­
rebbero oiroa 830,000 cavalli vapore di 
forza mottioe. Per riparare ad una tale 
mancanza è sorta la * London Elenuy 
Supply Corporation,, con l'intento di 
provvedere a tutta la desiderata lllu. 
miuazione. La detta Compagnia ha ore-
dato opportuno cominoiare dal fornirò 
per ora solo 260,00 lampade, cioè circa 
un ventesimo del numero totale neoeg-
sario per Londra. Malgrado questa ri­
duzione, r impianto, ohe ormai può dirsi 
opera compiuta, ."asta pur sempre colos­
sale ed a nessun altro secondo. 

La staziona centrale di_ Daptford, 
oooupa una superficie di circa 16,000 
metri quadrati. 

L'ing. Do Ferranti accerta che a 
Deptford si otterrà un cavallo elettrico 
oon meno di un chilogi'amma di oarbone 
per ora, Ciascun motore anima una di­
namo a correnti alternanti del sistema 
De Ferranti, oapaoe di una produzione 
di l'260 cavalli elettrici ad un poten­
ziale di 10,000 volte. 

Formiche astanlnt. 
I giornali del Paraguay raccontano 

ohe in un .villaggio prossimo a Villa 
Ricca, una povera donna ohe trovavaai 
a letto impotente a muoversi e sola in 
casa, fu uccisa dalle formiche di una 
specie conoficiuta sotto il nome di hor-
miga disóipUnarta, 

Questa formica che è la più grande 
della specie, è la desolazione dalle lo-
culità dove vive. 

In colonne numerosissime invadano 
gli abitati, faosndo fuggire terrorizzati 
uomini 0 animali e distruggendo tutto 
quanto trovano di attaccaoile colla loro 
minuscole branche. 

I soli metalli sfuggono alla loro vo­
racità. 

II cadavere della disgraziata vittìm:i 
fu trovata in uno stato orribile senza 
occhi e colie labbra e le narici per 
metà distrutte. 

Esecuzioni oepitali ÌA Amerioa. 
Una mattina della scorsa settimana 

nel cortile delie prigioni di Baston (Stati 
Uniti) fu impiccato William H. Bartho-
lemew per aver assassinato la maitioa 
del 8 settembre 1889, certo Aaron W. 
Dilllard, marito della sua amante, per 
istigazione e in complicità di questa. 

Il Bortholsmew — prima di essere 
condotto al patìbolo — rifiutò di accet­
tare la solita colazione, che tutti ì con­
dannati generalmente hanno cura di or­
dinare più lauta che possono, e gli abiti 
nuovi, che lo » echerl£Ea » suol regalare' 

Le sue ultima parole furono dichia-
razioui di innocenza, miste a bestemmie 
orribili e ad auguri!, perchè la sua com­
plice e un detective Johnson facciano 
essi pure l'identica One. 

La sciagurata ftìmmina è condannata 
alla galera a vita. 

Mentre la esecuzione di Bartholemsw 
avveniva in cosi truci circostanze, a 
Bellefonte Pa, Alfredo Andrews — egli 
pure condannato a mone — prima di 
dare il collo alla corda, lesse forte il 
XV Capitolo dei Romani nel Nuovo 
Testamento e supplicò I presenti a per­
donargli i peccati ; e, alla stessa ora, 
Jach Taylor, impiccando a Waynasbarg, 
volle bacciaresheriff, boia, aiutante, car­
cerieri e mantenne fino all'ultimo, un 
contegno calmo e tranquillo. 

Aesatsinie in un ufficio poetale. 

Un orribile delitto venne consumato 
in Paliano, 

Mentre l'ufiìoìale postalo D'Ottavi 
Augusta era intento al proprio lavoro, 
il possidente Carnovali Mario, entrò 
nell'ufficio e, tolto di tasca un revolver 
esplose contro il D'Ottavi quattro colpi, 

Il D'Ottavi, ferito in pieno petto, ca­
deva a terra morto. 

L'assassino, uscito dall'ufficio, andava 
a costituirsi ai parabfnleri. 

II D'Ottavi lascia la moglie e tre figli 
L'ultimo ti questi era nato poche ore 

prima delia tragedia. 
Si vuole attribuire il motivo dell'as­

sassinio a vecchie questioni di donne. 

Una etrena eooperta In una oloaoa, 
Giorni fa l'ingegnere capo del Co­

mune di Cremona scese a visitare quel 
tratto della cloaca Gremonella che s'in­
terna eotta il giardino di casa Ferrari 
in Piazza Vida. 

Dopo essersi l'ing. Ghisotti con al­
cuni manovali Internati nel tombone, 
gli si parò davanti uno spettaselo uuovo. 

Addossato al muro, in forma di uu 
enorme cuscino; si vide un ammassa di 
pipistrelli attaccati gli uni agli altri, 
che a giudicarli dalla massa potavano 
assero dieci o dodici mila e tutti in 
istato di letargo. 

Tarmiaati i rilievi, l'ingegnere slava 
per uscire a rivedere il sole, nllorohò 
uno degli nomini che lo seguivano aca. 
gliò un sasso contro la montagna dei 
pipistrelli. 

Non l'avesse mai fatto ! migliaia di 

essi, di cui alcuni grossi come piccioni, 
si staccarono dagli altri, volando contro 
i disturbatori. 

Ci volle del bello e del buono a li­
berarsi dalia torba spaventata, ohe 
venne accolta a colpi di bastone. 

Si calcola ohe i caduti nella lotta 
siano stati un mezzo migliaio circa 

Odiicrriiislaui «na«iwralo«leiiB 
Stazione di Udine —R. Istituto Tecnico 

e 5 00 ore Sa. ore 3 p. - « H ;ior. 7 

Bur. rid a 10 
altom 110.10 
iv. del mare 749*3 749-7 750.1 749.7 
Umido, relsl 07 OS 87 04 
Stato d cieln q.wr. q. .ler. q. ser. q.ier. 
Acqua cad m 
Iproi ione 

5.8 B.8 S.8 — Acqua cad m 
Iproi ione Nli N N 
iljvol. kiijm, 1 2 0 1 
'form.di'ntig 10 0 l l . « 9.2 U . 3 

( massima 5,0 . 
( mluiraa 7.8 

TeDi|ier8tura Biioims oll'apert/i 0.1 

T e l c g r a i M m w nae(««ri<tOt Dal­
l' ufficio centrale di Roma. Ricevuto 
alle ore 8 pom. del 6 oorr. : 

Venti meridionali freschi e forti al 
sud, freschi altrove, ciclo caliginoso al 
sud, nuvuloao altrove, qualche pioggia 
e temperatura in aumeoio. 

LISTIlllO DBM.A U1»»M « 
VENEZIve 

da > 
Read. ItsUaiut 6% ROil. 1 gesn, 1890 

» , D°/g god, llugl. 1899 
Aitoni Santa Nulanala 

—.— 9(1.50 Read. ItsUaiut 6% ROil. 1 gesn, 1890 
» , D°/g god, llugl. 1899 

Aitoni Santa Nulanala ».— «4„')H 
Read. ItsUaiut 6% ROil. 1 gesn, 1890 

» , D°/g god, llugl. 1899 
Aitoni Santa Nulanala —.— —,—: 

, Bauea Veneta ex di !d. ,_ -~.—. 
„ Banca di Cred. Tea. nomln. ,— . 
„ Hodetà Vsn. Coalr. niimln —.— —, 
, tJotonlfloio Venez. B.m apr. —, —, 

Obblig, n^atlto di Tenoila a premi —.— —.— 
aTìsIs t tre mesi 

Cambi acoa. da a dA 
Fiandra . . . av, —.,«• —'.— —,— Oetmaala. , . 4 — —.•«- —,— «.— l^anda. . . . 8 — 100 96 Ì01.t5 _-.— il V, —,— • w , . . , M -

lK>iidn . . . . Il — 26.'j0 ^5.26 _._ 
t — ^ .* «- — — .— Vieniia-TrlM. • — au.i/a —,_ _, 

Buncon. aaatr. — 31S.J/-) —.— . Fani da 30 fr. —' — ' — ' • — — .— 
S c o n t i 

Banca Nasionale 6 —, 
Basco di KapoU 0 Intersaii su ontloi-

posiona Rendita 6 "/g e titoli (atutitl dallo Stato 
sotto («ma di Conto Cotr. tasso fi p. —'I,. 

Rorae 

TOKINO fl 
96 
9S 

r>8S 
706 
5S7 

Band e. 
Ruid. fino 
A I . F . Mod, 

Cred. Mob. 
Banca K » . 1790 

, Snbal. 77 
erudito Mor. 150 
Banco Scon. 2S 
Banca Tiber. 40 
Comp. Fond. 1*̂  
Casiasovr. 118 
'ì .v. 8. . r s u . 101 
, 3 m. a. liond. ìi 
B OE. l'orino -160 

GENOVA 6 
Rend. óOio 
A.Ban.Noi . 1793 
Cted.M.ital. 640 
Ferr.Morid. 70fi 

, Modit. 666 
Navlg. Oso. 345 
Braca don. 461 
Kaffin. Zacc 'JlO 
Società Yen. 
0. V. s. Ffsn. 
„ „ „ Lond. 
„ „ „ Gorm. 

RUMA 6 
R. 1. 60[o e. 

„ per fin. 
R. Ital. !Wio 
Banca Rom. 
Banca Geo. 
Cred. Mob, 
A. Ferr. Mer. «80 
A. B, A. ria UGO 
A. S.Inmob. 48il 
Parili a 3 m. lOO 
Londra , 35 

BURLINO 6 
Mobil. m 
AuBtriacho O-l 
L imbardo 
Rend. Ital. 

LONDRA 
Inglos. 
Italiano 

MILANO 6 
Rend. i:. 

96.-
IS.-

10! 
ih 

« 9 
636 

6 1 . — 
10, 
:i6. 

Itsnd. fine 
Moditerr. 
Bone» Oen. 
Lanif. IIOBB! 
Got; Cantoni 
Navig. Qen. 
Daf. Zgccli. 
Sovvenzioni 
Soc Veneta 
Obbl. Merid. 
, nuovo S 0(0 291 

Frsn. a visui 101 

60.-

:6/i(ì 

96 90.-

96 
696 
46! 

1387 
336 
316 
:09 
118 
183 
313 

25 
12i 

120 
216 
948 

» 
47 

Lond. a 3 m. 
Bori, a vista 
„ a 8 mesi 

Meridionali 
FIRENZE 6 

Roud. Ital. 
Camb. Lond. 26 

Francia iOl 
A.Ferr. Mor. 708 

Mobiliato 523 
VIENNA 0 

Mob. 
Lo abardo 
Anslrlaolio 
Banca Nas. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
C, au Londra 118 
Rend. Ausi, 89 
ZeccU. ìmp. 

PAHiai 6 
Rend. F. 8010 9!) 
R. 8 Oio per 89 
Re id. 4 Ii2 
Rend. ttol. 
C. s;i Londra 
Gong.' inglese 
Obb. terr. it, 
Gami), ital. 
Rend. turca 
Ban. di Parigi 783 
Forr. tunia. 493 
Prestito egiz. 486 
Froi. spag. est. 72 
Ban. discon, 616 
„ ottomana 660 

Cred. fond. 1380 
As. Sao.i 3310 

12.— 

B0--

6o!— 

io!~ 
2S.— 
50.— 

6.-
30.-
06.-

26.— 
O.5.— 
60.— 
07.— 

6.— 
1(16 

~m 
62.— 
75.— 
93.— 
ffj— 
25.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 7 
Cliiusura della sera Ital. 94.60 

' Marchi 124.60. 
VIENNA 7 

Rendita anslrloca (carta) 89.66 
Id, Id. farg.) 90.— 
Id. W. (oro) 109.76 

Londra 11.81, Nap. 910. 
MILANO? 

Rendita ital, 96.76 sera 95.80 
Napoleoni d' oro 20,15 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BujATTi A.LBSSANDRO gerente respons 

BANG A DI UDINE 
ANNOjCVm ' 18«E8gllClZl0 

CaraTAi,!! Social.» 
Ammontare di N. 10470 Aiionì n L. 100 , . . L 1,047,000.— 
Versamenti da effettuare a laido 6 decimi. . . > 623,600 

Capitale eireitivamenle versilo , L. b39,B0O.— 
Fondo di riservo ,' ajg'.HMQ Fondo evenienze 9,070.89 

totale L. 7ei,66d;>lS 

O p n m s l o n l ord innvle a e l l a Ba>ai«ii, 
Riceve denaro in « o n t a Carpente PrnMirttrn corrispondendo l'Interétse de 

o •'/' !/' °?" f""""" "' "' on'iala di disporre di qualunque somma a visto,; 
3 /, dichiarando vincolare l, somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno accettate senza perdite le cedole scadute, 
limetta VlUretti d i ni«|>arm>o corrispoiidsn'lol'interessa ilei 

4 % con facoltà di ritirare fino a L, 3000 a vista. Por moggiori importi occorre un 
preavviso di uu giorno - v 

Gii intereisi sunti nitU da rlcchesita mobile e capilatiiMbili alla fine d'orni «émeìf'e 
Accorda Ai i iee lpAslonl sopra I aj dirlo imbbliclie e valori iridiistriali ;• 6)-Bete 

greggio e lavomto e cascami di seta; e) certificati di deposito merci. • ' • i 
Sconta Caiulilnll slrocno a duo Urme con srndenia fino a sei mesi, -: ; 
Cedole di Rendila Italiana, di Obbligoaioiii garantite dolio Sfato e titoli estratti. 
Apro Credi l i In Conto Coro-etile g.ironiito du deposito, . ,. 
Rjlasnis immediatamente Anisexut de l Ba i i eo di MopoII su tutte le piazze 

del Regno, gratnitnmento. 
Kmette Aaaeginl o v U t a (eh£t|nn«) sulle principali piazze di Auiivllk, 

Vraiiola, Qermianla, liiKUliterrat, Ainorloe, 
Acquista e vende Valori e Ti to l i l i idualr ia l l . 
Riceve Valori li* Ciu<udln corno dn rcgolaraen'o, od a riohiesla incagis le 

cedole o titoli rimborsabili. 

Tanlo i valori diehiafati dm i P'tghi sumllali vengono coUocttH^ognl giorno- ,: 
m speoiale nepaa l for io recentemeìHe costruito per questo «erbiaio. -f 

Ksercisce l'DKadarla di Udine. 
Rapprasentn la ..Soaìetó TAneora por Assicnrajioni sulla Vita. 
Fa il serrisio di Cassa si correntisti graluitsmonte. 

Avendo la Donca uno speciale esorciiio di Cambio V a l u t e (Contrada del Monto) 
puu assumere qualunque operazione anàloga. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecehio N . 4 9 . 

AVTII.IA TKAVA!%II 

Offelleria .vendita 
l i sottoscritto deside­

rando ritirarsi dal come 
mcrclo, per rn$giunia;eri-
i propri ft^U aila C'ape 
tale, olfre ia ccssioit-
deila sua antica e rino­
mata olfelleria a prcxxi 
di tutta convcnleiixa. 

A toglierò ogni equi­
voco, garantisce ai con­
córrenti ciie if negozio, 
Itenissimo avvinto, ' dà, 
alneiie nei minimo, unUn-
troito assai lUHÌUjS;liiero. 

P e r trattative rivol­
gersi direttamente ni sot­
toscritto in Clvidalc del 
Frinii. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

VIÌfol5EL"EEITO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­
vincia pressa la Bottiglieria C£ilIA 

Via Mercatovecehio, Udine. 

A. f . 
faori porti 7ill»ltt - Otai. HtagiDi 

Vendila Essenza d'aceto ed 
aoeto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

HAPJ^RESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Harm." 
«Il Malaga 

primaria Casa d'esportaaìone 
di garantiti e genuini, Viiii di 
Spagna 
JIBalagR — Mnilera — Xecee-

Porto —- Jlilpanfin «ec. 

D'affittare, 
varie stauise a piano terra pef oso di 
scrittoio ed anche di magaxzino, situato 
in via della Prefettura, 'piaisze^g^ Va-
lentinie, ' . , - ".'••-•. 

Felle trattative l'ìvolgeisK aU'ilf&oio 
del nostro giornale. 

D'AFFÌTT.ARE ODA VENDERE 

in Tàrcéato 
due case con adiacenze in centrica po­
sizione, servibili anche ad uso di pub­
blici esercizi; una, con;vaati magazzini 
di deposito 0 cantina»- per vendita vini, 
tanto all'ingrosso obe ni dettaglio. 

Rivolgersi al propriefaritffsignor Ar­
mellini Lijigi'ftì Grifijlànto" 

i 

I 
C A R T O L E R I E 

làiii iili 
Udine — Vie' Mercatovecehio e Cavoin' 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

D E P O S I T O E S C L U S I V O 
a, prezzi dì fabbrica • 

della Cartiena geali di 
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Ì L FRIULI 

tìeintóMtói MlEs^rb^fér/I^fflVàti^i si if|tìè¥oao eselttsÌTaménte ppessp rAgenàaì Principale dì Pabblioltà 
1. E. "Obiii^lit Paùgl © ilpma, e, per'i'ìaterao jpresso l*ÀiiiimjnMte^<tói£_/aiî ^^^ 

liliàtroiiSH 

HO MA 

OSTO 

. , ! ? • ; * • '*^'Aa<-X 

f p. ÌQ 

.prepaiato nel suo STABILIMENTO CHI1! | I tC0-FÀRMA0E; l ITIG0; 

UnicoIdepurativo del Móiido pregiato DODÌÒLVPLT%per ilsuagràrìde''sVÌlui)pÒ,''ò pei]: 
-̂ statato îl più -potente rigenerafore-' del -sangue ;ne,U6\mal.att|:è,' ì)i!:cji.v*emQntl''4'i';EM^©llllSIB'"< 

, ,sorofo}ose,¥$iftll1ài£5lie,-reumatiche. ' • • • ; " . / : . , . ,.>'.,>, ;.,.«., ..i .»,,.,,,;, 

Erova scMàceiàiite dèlta, stia: Siipèriorìt^ : ; 
,̂  , . , . . . , - , , r ' •"'''"'"'"''—'"""' ' "' ''•• ; . 1 . ' . " / 

-'DAV1I»I8«R0 DELL'INTERNÒ - li.26.,Iaggio,ia70,-N,. 385.14 
U • i ;>,:/ 'Oi- " - r - t » — ' t - ,1 . . ; „•, ; . . . . • . , ,, . ' . ., 7 j ' 

, , \ •Ea<5«iitità.el!TN<?stro Signore>.nella.udienza dsl̂  giorno }.3 ftbdaiita ?';è Benignamente; degnala 
.. concederà,Miisig.* Giovannî  MazzoUnì, Dottore- Cliimioo •Farmacista'in duestH capitale. la 'medaglia 

'éte'oon-
èrpe.tiche, 

nitore prof.-Bio-JdiiGnUbid, ogèi';dafunto, . , . 
, Il sol̂ to^crìtto lllnlstro d,eU'lnternh,è,iÌ8tQ di porgere al detto sig. Giovanni Mazzolini l.'an-

.n«noip di questa gr̂ zioata sovrana" cpnside.r^zione e ri^erbandoéì di'fargli q̂ uauto yrima pervenire 
la Medaglia di'cui sopra, ha intanto il .piacere di confermarsi con distinta stima,' ' ^ "' ' 

' Il Mtmstro fieli'interno:'.F. NÓÒroni. 

ISB.'ìo &»«?5Sio«§ era eomposto dagli illustri Clinici Uac«ieill;.iWlttzk;oul, .Citilnssi, 

anti 
soni 

Da codesto)*documento è .facile, cosa 
c()mpi'endere che il mie-Sciroppo depu-
•tativo di Pariglina composto ^ un. per-, 
fezionamento al Liquore del-isig.-Eruesto, 
e -1 pen'Vque t̂o .nev fui- |ireni,lnto -1 a 
voUci;''giudicato sovrano'delidepùrativi. 
è divenuto d'uso generale*. Le.àiodifloa-
•zioni da me portate, consistono, nell'asso-

,-.lut4'esclusione dei preparati.meEcubiali e 
Taiùìiiéntata'dose dell̂ lp.à,rt§'iBStrattiv.a 
della Salsapariglia, con ì' aggiunta di 
yegetali da me scoperti,'quali'etaÌQ,6nti 

iparassilàri; per cìii f odore,* il'Sapore'e la concentrazione deL.,mio.,S.<iìÌ!oppo' 
„̂ .5,oi tóltàlHiente; diversi dal Liquore, lepsicchò anche la sua • virtù depUr^tiya è 
ceiiliViplicftiiia,. Ba ^utto questo'ben sìicom^rende w il mio Sciroppo-depurativo 
non" ha' nulla a Tederà col' Liquore, come le mille volte ho avvertito;'fe,'p4rcip 
la contî J}9rr,pub̂ )ljcflziOBe del jtesta^ientc) che; va strombazzando iI..Fàl?lb.ioatore 
del vecchio depurativo; non ha* altro scopo che creare confusioae'e accalp.ppìare 
qualche ìgn|imnte«i*l fargli supporre, ohe;il Liquore e lo Sciroppo siano .l'àdentioa 
cosa. Questa pùttìlieaaoné'del'Tesfamìentd ha la medesima serietà'di quella del 
WàtìMo Meyetfo,. chq iliGo'?en)ip|n9n, ha, .d^to, (J.noi) può mai dare ai medicinali, 
MaWe piòlaoTi foŝ e sufMentè par d |&ps|rare*Ghe pejfahbncatorp, del liquore, non 
*ti^éialtrMtiteniionechè>ereawràeÌ!l(fitìii!n,^ie|'l|?btpriesail!l.,. basti considerare il 
suo operare. — Da dodioi4ÌE&.che vendeva il suo Liquore lo portò a nove. Modificò 
quindi la ferma della sua Bottiglia per portarla eguale alla mia; ora va copiando 
ali literamle -inife ilezionoitie popolafi le periadescare qualche ingenuo, in quest̂ ..iloii 
nomina più il suo, ̂ limjiratìyo Liquore, ma lo chiama semplicemente PariBlina.',Qon,-
cludo, uomo avvisato'mézzo'sàlvaitb,'e per ciò chi vuol far la cura,-kgga.atten-
t&faiditó dotali soùo confezionate le Bottiglie del mio Sciroppo depurativo di Pa^ 
j|^i|l^'lÒéftppSto. i ̂  '. ' Ci. llAKKOillVI 

Depositi: IJdIiif;,iParmacia, CwmcssatlH — Vieneìtl» Farmacia lìotnei* ~ Farmacia Reale 'XamnU'oul 'T- .TFri'ést*? Farmaòia ,l!*;i?«nitllu,Vi-*-,.'FfiF'̂ ,̂ °î  
I e r A l ' 4 ^ è « t ì l l t t W M c i a ' ' » o n t o n l . ., . i . • • . • . ••• - • •- , ,••..,.. • . . . ' ' . • ' • ; . , ' ' • . 

AVVERTENZE- ' ' 
5er iriaóiiQsoara itver'ó!',àoii;flpBQ d6patly.o di Pati,-

lina òompoato'dal doti Giovanni Mazzolini di Roma 

La bottiglia come,.la,dui presente, form,^.,.p«)c,tii 
impresso a rilievo sul vetro Farmacia .G. M((Xfo-,'p 
lini Roma e la marca di fabbrica; aderente,dal-j 
r altra parte una targa, dorata con il 'BUO' titolo 1< 
Sciròppo Depurativo di Eariglina' comporta-drll:-
cav.'0. Marzolini Dottor'' Ghimiii'o" Éi/trnlacista!} _ 
prenfiato''gon,,pie ip^dasllY d' ot;'ó,^i']oon^o s'p'f-^,^'^ 
•oìal&'eal inerito, di ,^ri4<!, \Cltm^e,A^ coft."«''?rtì' 
ordìhi 'Càiìiiììereschi, SlubilimeniO' Ohitmeo -War 
maeeaìitico '— Roma, •'Via'duattro'Fontane:' 18V. 
— Quindi .là marca di fabbric'a','̂ ''si't)o l'omblìstià''> 
di Ro'mà;'^ì due'la^i'.di d'estra ' ?. due di si|ifst^a , 
della targa-sono impresse le medijgiie' e tr?, croci 

^cavailefesohe,— La • Bottiglia è .suggellata con-, 
ceralacca, rossfi con 'isotìzione: Soirop^ìODepura''-• 
tivo di Pariglina composto « Preuialq > &,• Jiiffl̂ »;: 
zolini^ It^ma ed avvolta .nell'opuscolo (m6toi|t>. 
d' uso) 'flrniato dall' autore. Finalmente è chiusa In,,, 
carta gialla colla marca di fabbrica a- fllogràna edi 

, av.ente J». targa in rosso in tutto' consimile-alla 
targa dorata. ;L'incartatUfa nella parte superiore 
fermata dalla marca di fabbrica, in.rpsso.'. . ',; 

,T«tte le altra Specialità del IJottoj' ,(Jioy,f»|i?,)',(1 
Mazzolini sono .egualmaute confezionate con catta', 
gialla.] filograna colla jimpressiona della' marca-di.» 
fabbrica ed avvolte dair_opuscolo, firmato' dal-': 
l'Autore. • ' : ' 

tdine, 1886. ~ Tip, Marco Barduaco.' 


